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Luca Core

Oltre la metafora.
Le iocunde transumptiones nella Rota Veneris
di Boncompagno da Signa*

Abstract
This article focuses on a particular use of transumptio in the Rota Veneris, perhaps the

opera debut of Boncompagno da Signa, a master of ars dictandi in the Studium of Bologna
during the first half of the 13th Century. The tuscan rhetorician advocates that in the
examples of epistolary exchange between lovers presented here as a compositional model,
functional iocunde transumptiones appear to increase the level of pleasantness in the be-
neficiary of the missive.

Hidden behind a rhetoric-stylistic suggestion apparently of low importance is in fact the extra-

ordinary potential entrusted to this figura, capable of representing an instrument of awareness not

just of reality, but also of the human being. In the juvenile Rota Veneris, the theme of the tran-

sumptio which accompanies the work of the dictator throughout his compositional journey, con-

tains in embryo the complete breadth of theoretic reflection that will be developed later on. 

Quando Boncompagno da Signa pose mano alla composizione della Rota
Veneris (prima del 1194 - 1195) era probabilmente agli inizi della sua carriera
di retore e grammatico nello Studium di Bologna e non in età matura, come è
stato invece per lungo tempo ritenuto, avendo dato per scontato che l’elenco
da lui stesso fornito nel Boncompagnus, il suo opus maius, dove l’opera viene
citata alla fine, fosse un excursus in ordine cronologico della sua produzione1.
Senza entrare nel merito della retrodatazione della Rota Veneris su cui la critica
si è già espressa con conclusioni per ora incerte2, basterà questo accenno per
sottolineare quanto Boncompagno fosse da sempre interessato alla transum-
ptio qui trattata e al suo ampio campo di applicazione. Pensando a questo
manuale di epistolografia amorosa come ad un testo che contiene in prospet-
tiva molti dei temi cari al retore3, sorprende ed incuriosisce che la definizione
della transumptio superi l’accezione tecnica4, come si cercherà di dimostrare a
breve, per rivelarne la produttività immaginifica e giocosa. Ma prima di en-
trare nel merito della questione, è necessario un breve richiamo alla struttura
della Rota Veneris che solo una lettura superficiale può interpretare come un
manuale di epistolografia amorosa5. Perché in effetti l’esemplificazione di
missive e responsive stesa secondo il noto canone dell’ars dictandi6, non si li-
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